Rettifica DOCFA: termine ordinatorio

Cassazione, sentenza n. 17818 del 21 agosto 2007:  termine rettifica r.c. proposta mediante DOCFA

La Cassazione, nella sentenza n. 17818 del 21 agosto 2007, chiarisce che il termine di un anno, entro il quale l'Agenzia del territorio può rettificare le dichiarazioni presentate con la procedura Docfa, non è perentorio. Infatti, la natura del termine indicato all'articolo 3 del dem 19 aprile 1994, n. 701. non è assolutamente perentorio per un duplice motivo. Da un lato, tale carattere non è attribuito dalla norma del decreto ministeriale in osservazione, dall'altro lo stesso non può nemmeno ricavarsi dalla disciplina della materia «con la quale è assolutamente incompatibile attribuire un limite temporale alla modificazione o all'aggiornamento delle rendite catastali»
Cassazione, Sezione Tributaria, sentenza 15 gennaio 2007, n. 686 ; ICI passaggio dal valore contabile a quello della rendita catastale per immobili del gruppo D.

Anche nel caso di immobili del gruppo D, assoggettati al criterio contabile, la rendita catastale una volta attribuita ha efficacia retroattiva, con diritto al rimborso dell’ICI pagata sui valori contabili, al pari degli altri fabbricati.

Cassazione, sezione 5^ civile, nella sentenza n. 16824 del 21/7/06: Rettifica Docfa  r.c. centrali per turbine:

a) il termine di rettifica del DOCFA è ordinatorio e la rendita catastale rettificata ha efficacia retroattiva;

b) la conoscenza del classamento da parte dell’Ente sana l’eventuale carenza di motivazione della rettifica;
c) il comma 540 della legge 311 del 2004 (poi abrogato e riferito alle parti mobili delle centrali), avendo valore di interpretazione autentica ha efficacia retroattiva

Cassazione civile, sez. trib., 26 ottobre 2005, n. 20775 ( ICI efficacia retroattiva anche per r.c. in atti dal 2000, purché formalmente notificate).
	In tema di imposta comunale sugli immobili (i.c.i.), ai fini del computo della base imponibile, il provvedimento di modifica della rendita catastale, emesso dopo il primo gennaio 2000 a seguito della denuncia di variazione dell'immobile presentata dal contribuente, è utilizzabile, a norma dell'art. 74 l. 21 novembre 2000 n. 342, anche con riferimento ai periodi di imposta anteriori a quello in cui ha avuto luogo la notificazione del provvedimento, purché successivi alla denuncia di variazione. Stabilendo, infatti, con il citato art. 74, che dal primo gennaio 2000 gli atti attributivi o modificativi delle rendite catastali sono efficaci solo a decorrere dalla loro notificazione, il legislatore non ha voluto restringere il potere di accertamento tributario al periodo successivo alla notificazione del classamento, ma piuttosto segnare il momento a partire dal quale l'amministrazione comunale può richiedere l'applicazione della nuova rendita ed il contribuente può tutelare le sue ragioni contro di essa, non potendosi confondere l'efficacia della modifica della rendita catastale - coincidente con la notificazione dell'atto - con la sua applicabilità, che va riferita invece all'epoca della variazione materiale che ha portato alla modifica. 



Circolare n. 7 T del 4 luglio 2005:  termine ordinatorio e non perentorio rettifica DOCFA
Vedasi parte finale circolare

